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Lontano da occhi indiscreti e, soprattutto, dalle beghe torinesi (e romane) 
scoppia il feeling tra l'aspirante sindaco di Milano e il notaio. Presenti al 
rendez-vous la berlusconiana Gelmini e il capogruppo azzurro azzurro a 
palazzo Marino Tatarella 
 

L’aveva detto lo stesso Matteo Salvini, al salotto 
di Porta a Porta, che la soluzione perTorino, in fondo, 
era molto simile a quella escogitata a Milano e che vede 
tutto unito il centrodestra: la convergenza delle forze 
politiche su un uomo del fare, espressione tanto cara (a 
parole) a Berlusconi. E così, ieri sera, a un tavolo 
degli Orti del Belvedere, raffinato locale in zona Porta 
Romana  Alberto Morano, il candidato che il leader 
leghista ha scelto per sfidare Piero Fassino, ha discusso 
amabilmente con Stefano Parisi, aspirante inquilino di 
Palazzo Marino. L’occasione è stata la cena organizzata 
da Aspesi, la potente organizzazione degli immobiliaristi 
presieduta dall’avvocatoFederico Filippo Oriana e di 
cui il notaio torinese è consigliere nazionale. E così 
mentre sotto la Mole Forza Italia subisce l’ostracismo 
del gineceo di Arcore, all’ombra della Madunina i 

selezionatissimi commensali hanno assistito a un fitto parlottio tra Morano e Mariastella Gelmini, l’ex ministra 
berlusconiana che degli azzurri è la coordinatrice regionale in Lombardia, e il giovane e brillante capogruppo 
comunale Pietro Tatarella.  

 


